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1 Unita NOTIZIE 
GLI SVILUPPI DELLA CAMPAGNA CONTRO IL RIARMO 

Nuovo appello del sindacali di Bonn 
per una conferenza a 4 sulla Germania 
Violento rigurgito di posizioni naziste in seno al governo di Adenauer - Una grave dichiara­
zione del ministro degli interni - // processo di Karlsruhe è stato rinviato al primo marzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 17 — « L'obietti­
vo dei trattati di Parigi è la 
creazione di una Germania 
che comprenda anche Bresla-
via (Wroclaw) e Koenigsberg 
(Kaliningrad) ». Con queste 
parole, pronunciate nel corso 
di uno dei tanti comizi orga­
nizzati dal governo di Bonn 
in favore del riarmo, il mini­
stro degli interni Schroeder 
ha caratterizzato, nel modo 
più eloquente, la vera essen­
za dei trattati che si stanno 
attualmente discutendo, in se ­
de di commissione, al Senato 
italiano. 

A Bonn non si tenta nem­
meno di attenuare la gravità 
di questa politica ma, al con­
trario, la si enuncia con 

' forza. Proprio oggi, rispon­
dendo al Bundestag a diverse 
interrogazioni, il vice ministro 
degli esteri Hallstein ha chie­
sto agli occidentali di libera­
re immediatamente i 315 cri­
minali di guerra ancora dete­
nuti e ha affermato che « il 
governo federale non trova 
difficoltà a ricordare che i 
confini orientali della Germa­
nia non sono stati fissati da­
gli accordi di Potsdam ». 
• Questa accentuata aggressi­
vità nella propaganda dei 
partiti governativi a favore 
della ratifica dei trattati di 
Parigi, venuta particolarmen­
te in luce nelle violente accu­
se mosse ieri da Adenauer 
agli « esperimenti anti-demo­
cratici » di Ollenhauer, 6 mo­
tivata, a parere di tutti gli 
osservatori politici, dalla ne­
cessità del governo di legare 
al suo carro tutte le forze di 
estrema destra, comprese 
quelle dichiaratamente nazi 
ste, per compensare il passag 
Rio nelle file dell'opposizione 
di milioni di uomini che il sei 
settembre 1953 avevano vota­
to per Adenauer. 

La vastità di questo feno­
meno di « diserzione » è indi­
cata dal fatto che perfino il 
più illustre esponente della fi­
losofia cattolica in Gei-mania, 
il professor Romano Guardi-
ni, del quale è ricorso proprio 
oggi il settantesimo com 
pleanno, ha differenziato le 
sue posizioni da quelle di 
Adenauer firmando un appel­
lo ai quattro ministri degli 
esteri perchè si riuniscano 
Drimn della ratifica dei trat­
tati di Parigi. 

"Una richiesta analoga a 
quella contenuta nell'appello 
del professor Guardini e di al­
tri duecento esnonenti del 
mondo della cultura è stata 
presentata oggi al Bundestag 
dalla presidenza dei sinda­

cati, in una mozione in cui 
si chiede, a nome di oltre sei 
milioni di iscritti, di rinviare 
il dibattito sulla ratifica dei 
trattati di Parigi, fissato per 
giovedì prossimo, sino alla 
conclusione di una nuova con­
ferenza a quattro. 

Anche molti deputati libe­
rali e del partito dei profu­
ghi, secondo quanto informa­
va stamane il Telegraf, sa­
rebbero favorevoli ad un rin­
vio di qualche settimana, in 
attesa che si precisi l'atteg­
giamento francese. 

A favore di questo rinvio 
hanno parlato stasera Olle­
nhauer e il presidente del 
Sindacato dei metallurgici, 
Otto Brenner, in un grande 
comizio tenuto ad Amburgo 

In un'altra imponente ma­
nifestazione, svoltasi a tarda 
sera a Dortmund, hanno par­
lato il compagno Jacques Du-
clos, Segretario del Partito 

comunista francese e il com 
pagno Willi Mohn della se­
greteria del P .C. tedesco. Il 
compagno Duclos è venuto in 
Germania, insieme a nume­
rosi esponenti del gruppo 
parlamentare comunista, nel 
quadro di una serie di mani­
festazioni organizzate dal P.C. 
tedesco contro la ratifica dei 
trattati di Parigi. 

A Karlsruhe la Corte Costi­
tuzionale ha deciso oggi un 
altro aggiornamento del di­
battito processuale, nella cau­
sa intentata dal governo di 
Bonn contro il P. C. e ha rin­
viato le sedute al primo mar­
zo. Benché il rinvio sia de­
terminato dalla necessità di 
fornire tempo ai difensori del 
P. C. per studiare le « prove » 
presentate dal governo (un 
insieme di citazioni, di di­
scorsi e testi marxisti colle-

osservare che la Corte Costi­
tuzionale ha lasciato trapela­
re più volte, in questi giorni, 
il 6uo imbarazzo nel seguire 
fino in fondo la via traccia­
tale dal ministero degli in­
terni. La violenta scenata fat­
ta ieri dagli avvocati del go­
verno, sarebbe servita ad 
aprire gli occhi a diversi g iu­
dici, e sarebbe alla base di 
questo nuovo aggiornamento 
che ha colto totalmente di 
sorpresa gli avvocati di Bonn. 

SERGIO SEGRE 

Il dibattito sul!' U.E.O. 
al Senato il 24 febbraio 
Il Presidente del Senato, 

Merzagora, ha ieri sera an­
nunciato che — su richiesta 
unanime di tutti i gruppi 
parlamentari — il dibattito 

gafi nel modo più arbitrario)! al Senato sull'UEO comincerà 
nel circoli di Karlsruhe si fai giovedì 24 febbraio. 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SUGLI INCIDENTI DI BERNA 

La polizia svizzera fece fuggire 
ano degli invasori della legazione? 

A colloquio con l'incaricato d'affari romeno e con la vedova del­
l'autista ucciso — La Svizzera rifiuta l'estradizione dei criminali 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERNA, 17. — Il governo 
elvetico non solo ha grave­
mente ritardato le operazioni 
destinate a sloggiare dalla 
Legazione romena a Berna i 
terroristi fascisti che vi si 
erano introdotti, ma ha con­
sapevolmente favorito la /uno 
di «no del criminali. Questa 
gravissima rivelazione che 
siamo oggi in grado di fare 
è suffragata dalle dichiara­
zioni di numerosi testimoni 
oculari, e da inconfutabili 
prove. 

Come si sa, solo tre ban­
diti -uscirono dalla Legazione, 
ul momento in cui se ne an­
nunciò la resa, mentre fino 
a pochi 'minuti prima la poli 
zia aveva sostenuto che i cri­
minali erano quattro, oltre a 
quello fuggito in precedenza. 
Si disse allora che il quarto 
terrorista non era mai esisti 
co; si trattava di un bluff 
messo in atto dai criminali. 

In realtà, il quarto bandito 

LA CONCLUSIONE DELLA VISITA Dì SCELBA A LONDRA 

Minacce anglo-italiane alla Francia 
per sollecitare la ratifica dell'UEO? 

Oggi il comunicato finale • Sintomatiche affermazioni del ministro degli esteri Martino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Il comuni 
cato finale sui colloqui londi­
nesi di Sceiba e Martino sarà 
pubblicato domani. Il rinvio 
di 24 ore sembra determinato 
dal desiderio di attendere lo 
esito della crisi francese poi­
ché, ove questa non fosse an­
cora risolta, le due parti in ­
tenderebbero inserire nel do­
cumento un « ammonimento » 
alla Francia. ^ 

L'episodio è in se significa­
tivo e rivelatore dell'opera­
zione che la Gran Bretagna 
sta cercando di portare a ter­
mine nell'incontro con i di­
rigenti d.c. italiani, operazio­
ne che ha le sue origini nel 
viaggio circolare che Eden fe ­
ce per le capitali atlantiche 
dopo il fallimento della CED 
e che si concretizzò nella for­
mulazione della < alternativa 
inglese » al defunto esercito 
europeo. Si disse allora che 
l'azione diplomatica di Lon­
dra era diretta a creare in 
Europa occidentale un'orga­
nizzazione sulla quale la Gran 
Bretagna potesse affermare la 
sua « leadership », la sua di-

Un messaggio di Giù Eli-lai 
alla conferenza afro asiatica 
Anche Ho Chi Min salata rincontro come una tappa 
della lotta per la coesistenza pacifica tra i popoli 

PECHINO, 17. — Il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai, 
ha inviato oggi un messag­
gio di saluto alla segreteria 
della conferenza afro-asiati­
ca, che si apre a Bandung, 
in Indonesia il 18 aprile. 

«La convocazione di que­
sta conferenza — dice tra 
l'altro la lettera — rispecchia 
i grandi mutamenti avvenuti 
negli ultimi tempi in que­
sta parte del mondo. Essa 
rispecchia anche il sempre 
più forte desiderio dei paesi 
asiatici e africani di pren­
dere in mano i propri desti­
ni e di iniziare, da eguali, 
una amichevole cooperazione 
con gli altri paesi del mondo ». 

Ciu En-lai rileva poi che 
« questo è nella storia il pri­
mo incontro dei popoli asia­
tici e africani inteso a pro­
muovere l'amicizia e la coo­
perazione tra i paesi dei due 
continenti, i quali hanno l'oc­
casione di convivere pacifi­
camente, rispettando il prin­
cipio che la forma di governo 
e la maniera di vivere di ogni 
paese non debbano in alcun 
modo essere soggette ad in­
terferenze da parte dì altri ». 

In un altro messaggio, il 
presidente delia Repubblica 
popolare del Viet Nam, Ho 
Chi Min saluta a sua volta la 
conferenza di Bandung come 
una taDpa della lotta per la 
pacifica coesistenza. 

Si Man Ri vuole 
« d i s t r u g g e r e l a C i n a >» 

TAIPEH. 17. — Il capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
sud-coreano, generale d'un II 
Kuon, ha concluso, sotto l'e­
gida della missione militare 
americana, una serie di collo­
qui con Cian Kai-scek. 

Ciun n Kuon ha dichiarato, 
nell'atto di lasciare Taipeh, 
che Cian Kai-scek « avrà 
l'appoggio automatico del go­
verno di Seul per realizzare 
l'aspirazione di riconquistare 
il continente cinese ». e I no­
stri due paesi — egli ha det­
to — coopereranno automati­
camente in ca?o di necessità. 
dato che entrambi hanno un 

comune obbiettivo ed una 
comune responsabilità: la di 
struzione della Cina rossa ». 

Il generale di Si Man Ri 
ha implicitamente conferma 
to con tale dichiarazione, per 
altri versi grottesca, l'inten 
to di Washington di utiliz­
zare Formosa e le Pescadores 
da una parte, la Corea del 
sud dall'altra, nel quadro dei 
piani per la preparazione di 
un'aggressione contro la Cina 

Nehru pronto a negoziare 
una conferenza per Formosa 

NUOVA DELHI. 17. — Il 
primo ministro indiano, Nchru, 
ha dichiarato oggi al suo ar­
rivo dal Cairo a Nuova Delhi 
che l'India è pronta a svolge­
re « un'azione diplomatica in­
formativa al fine di realizzi-
re una conferenza per Formo­
sa sul tipo di quella di Gi-
revra ». 

rezione, riducendo l'influenza 
americana sul continente. 
- Si parlò, a torto o a ragio­
ne, di un'asse Londra-Parigi, 
ma certamente le ambizioni 
inglesi non si limitavano alla 
sponda meridionale della Ma­
nica dal momento che, per 
conservare un controllo sul­
la politica francese, la diplo­
mazia britannica ha bisogno 
anche dei mezzi per ricatta­
re il partner della « Entente 
cordiale » con la minaccia di 
isolarlo ove tenti di agire in ­
dipendentemente. 

• Il governo di Roma è sem­
brato al gabinetto britannico 
uno strumento utile in que­
sto quadro, nonostante la sua 
dichiarata obbedienza ame­
ricana, e le conversazioni di 
questi giorni, prolungatesi 
più del previsto, fanno pen­
sare che qualche successo 
Londra l'abbia ottenuto. Se ­
condo quanto viene dichia­
rato questa sera, il governo 
britannico 6i è impegnato 
con quello italiano ad isti­
tuire tra le due capitali il 
principio delle consultazioni 
(senza creare organi specia­
li) per « concordare un at­
teggiamento comune » sulle 
generali questioni europee e 
sui più particolari problemi 
politici e strategici. 

Tale principio, si dichiara, 
sarà affermato domani nel 
comunicato ufficiale, e non vi 
è dubbio che ciò sarà vantato 
dal governo italiano come un 
importante successo diploma­
tico che, in realtà, non si r i ­
durrebbe n null'altro che a 
creare un nuovo vincolo di 
dipendenza per l'azione poli­
tica italiana. 

Gli ambienti inglesi sem­
brano soddisfatti degli accor­
di raggiunti, e non c'è da stu-
pirsene se l'interpretazione 
che di essi si dà questa sera è 
esatta. Le fonti italiane si 
compiacciono, d'altra parte, 
di affermare che « le ricor­
renti crisi francesi hanno 
dato, a questo visita di cor­
tesia, maggiore importanza 
del previsto ». prestandosi 
con questa affermazione al 
giuoco di Londra. Non c'è 

del resto da meravigliarsene, 
non essendo la prima volta 
che i gruppi governativi i ta­
liani si affrettano a contri­
buire ad ogni operazione di­
retta a mantenere il Parla­
mento francese sotto la pres­
sione del ricatto atlantico. 

C'è solo da osservare che il 
« compenso » ottenuto da Lon­
dra non sembra avere molto 

IN UN OSPIZIO DI 10K0HAMA 

Novantasei donne 
perite t ra le f iamme 

valore concreto, essendo chia­
ro che il « principio dello con­
sultazioni » sarà applicato dal­
la Gran Bretagna, nei riguar. 
di del governo italiano, con 
molto «• senso della misura » 
e cioè nella misura più limi­
tata ed insignificante possibi­
le. Basta considerare i rispet­
tivi rapporti di forza por com­
prenderlo. 

Il calendario della giornata 
registra un incontro tra Mar­
tino, Nutting e Lord Reading, 
seguito da uno tra Sceiba, 
Martino e Eden. Tra i pro­
blemi discussi, vengono elen­
cati quelli economici, quelli 
delle ex-colonie italiane o 
« questioni mediterranee », ol­
tre al pool degli armamenti 
nel quadro dell'UEO, a propo­
sito del quale sarebbe stato 
raggiunto un «accordo di mas­

sima» fra gli interlocutori. 
Domani mattina, Martino do­
vrebbe recarsi nuovamente al 
Foreign Office per la stesura 
finale del comunicato conclu­
sivo. 

In serata, Sceiba e Martino 
hanno fatto ai giornalisti al­
cune dichiarazioni sulle pro­
spettive del dibattito parla­
mentare francese sugli accor­
di di Parigi le quali appaiono 
significative nel senso che di­
cevamo prima. Martino ha 
espresso il parere che « un 
grave turbamento si verifiche­
rebbe in Europa qualora la 
Francia ritardasse la ratifi­
ca », mentre Sceiba ha detto 
che, a suo avviso. « la ratifi­
ca non deve in nessun caso 
essere ritardata ». 

L. T. 

esisteva; ed esso è fuggito con 
l'aperta complicità delle au­
torità di polizia svizzere. Ec­
co come si sono svolti i fatti, 
secondo ì testimoni oculari; 
J) due persone incaricate dal­
la polizia di parlamentare con 
i banditi sono entrate nello 
edificio; 2) dopo un po' di 
tempo due persone ne sono 
uscite (data (a distanza, non 
si è potuto accertare se / o s ­
sero le stesse entrate pri.ua); 
3) dopo qualche minuto, uno 
del due rientrò nell'edi/icio, e 
4) dopo qualche tempo anco­
ra, altre duo persone uscirono 
e si allontanarono. 

In complesso, dunque, tre 
persone sono entrate nell'edi­
ficio, e ne sono uscite quat­
tro: una di queste era quindi 
un uomo che si trovava nella 
leaazione già in precedenza, 
uno dei banditi, che è uscito 
con i poliziotti recatisi a par­
lamentare, e si è allontanato 
insieme ad essi. 

Prove ulteriori della pre­
senza del « quarto uomo » ci 
sono state fornite alla Lega­
zione, dove ci siamo recati, e 
dove siamo stati ricevuti dal­
l'incaricato d'Affari, signor 
Stoffel e da alcuni suoi col­
laboratori. Nell'edificio tutto 
è ancora come al momento in 
cui i banditi n e sono usciti. 
Nulla è stato rimosso. Due 
fotografi incaricati dalle au­
torità svizzere stanno foto­
grafando punto per punto 
ogni angolo della casa per po­
ter ricostruire i fatti e con­
durre avanti l'inchiesta. 

Mentre parlavamo sono 
giunti gli altri componenti la 
Legazione: la signora Setu, 
moglie dell'autista ucciso dai 
banditi, una donna sulla 
quarantina, c.i ha spiegato 
con le lacrime agli occhi co­
me i banditi irruppero nella 
tuia camera, la legarono e 
la imbavagliarono; l'addetto 
culturale Miron, che fu bar­
ricato nella sua camera con 
la moglie e due bambini per 
ben sei ore, mentre i banditi 
scaricavano i loro mitra 
contro la porta della camera 
con l'intenzione di sfondarla, 
ci ha confermato che lunedi 
mattina alle otto, allorquan­
do egli lasciò la Legazione 
con la propria famiglia, nel­
l'edificio erano presenti quat­
tro individui. 

Un'altra prova in questo 
senso esiste in una sala a 

LA CRISI MINISTERIALE IN FRANCIA 

Pineali presenta oggi 
i l governo all 'Assemblea 

Accresciute difficoltà per la ratifica degli accordi di Parigi 

IOKOHAMA. 17. — Poche 
scintille sfuggite da una s tu­
fa all'alba di stamane, ne l ­
l'ospizio per vecchi Scibo-
N'o-En, cestito da suore ca­
nadesi, hanno provocato il 
più colossale incendio verifi­
catosi in Giappone nel dopo­
guerra, con un bilancio di 
96 vittime. 

Le fiamme si sono iniziate 
in cucina, sotto la scala prin­
cipale. In breve esse sì sono 
propagate a tutto l'edificio, 
trasformandolo in un gigan­
te-co braciere. Tutte le vec­
chie ricoverate dormivano e, 
quando fu dato l'allarme, era 
troppo tardi: le sventurate, 
impossibilitate a causa della 
loro tarda età a saltare dal­
le finestre o a raggiungere 
l'unica uscita, sono state ben 

presto trasformate in torce 
viventi. 

Soltanto tre ore dopo, i v i ­
gili riuscivano a domare le 
fiamme, ma ormai la fonda­
zione era ridotta ad un a m ­
masso di rovine e novantasei 
delle centoquarantatré don­
ne erano miseramente i p r i ­
te. La ricerca delle vittime 
continua. 

Tra le macerie sono stati 
rinvenuti i resti calcinati 
della giapponese che ispirò 
a Puccini l'intreccio della 
sua celebre opera « Madama 
Butterfly >. Si tratta della s i ­
gnora Ojama, vedova di un 
ex ambasciatore del Giappo­
ne in Italia. Giacomo Pucci­
ni ne frequentava la casa a 
Boma e consultava spesso la 
signora mentre componeva 
la sua opera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17- — Dopo una 
notte di negoziati, Christian 
Pineau sperava stamane di 
aver formato il governo da 
presentare venerdì pomerig­
gio all'Assemblea nazionale. 
Accingendosi alla tessitura di 
questa nuova*tela di Penelo­
pe, egli si era ripromesso di 
condurla a termine per « l'o­
ra del primo metrò ». Alle 
5,30, infatti, trentottJ nomi si 
allineavano su un foglietto 
volante, passato frettolosa­
mente ai giornalisti, che an­
cora attendevano per assiste­
re al laborioso parto. La lista 
prevedeva diciassette mini­
stri e 21 segretari di Stato, 
fra cui cinque senatori e 21 
deputati. 

Ma, all'ultimo istante, due 
ex gollisti Corniglion-Molinier 
e Ferri, rifiutavano di entra­
re nel governo, costringendo 
Pineau ad una rielaborazione 
della lista che si è protratta 
fino all'ora non più del pri­
mo ma dell'ultimo metrò. Do­
mani. il primo ministro desi­
gnato sarà dinanzi all'Assem­
blea per il voto di investitu­
ra, per la quale, in base alle 
recenti riforme costituzionali. 
gli basterà la maggioranza 
semplice. 

Gli osservatori politici con­
cordano nel prevedere che la 

jquota massima di voti favore­
voli a Pineau dovrebbe oscil­
lare fra i 270 e i 300. Solo 
astensioni volontarie da parte 
di gruppi interi o di singoli 
deputati permetteranno a Pi ­
neau di spuntarla. La sua 
maggioranza appare allora 
aleatoria e facilmente disgre­
gabile: in essa si raggruppe­
rebbero i 105 socialdemocra­
tici, se i diciassette « ribelli » 
si conformeranno alle diretti­
ve del gruppo; 75 MRP, 22 
UDSR. qualche moderato. 20 
ex-gollisti e circa 60 radicali: 
ma anche in queste formazio­
ni potranno aprirsi crepe im-
previsie-

Nel dosaggio dei portafogli 
il presidente del Consiglio de­
signato si è ispirato alla pos­
sibilità di assicurarsi nuovi 
voti. Le offerte ai gruppi di 
destra e di centro e l'inclu­
sione di questo o quel nome 
sono calcolate sulle basi di 
eventuali apporti personali. 
Sotto la copertura di una pre­
sidenza socialdemocratica e n ­
trano al governo, così, specie 
nei posti di maggiore respon­
sabilità (a cominciare dalle 

due vice-presidenze attribuite 
al democristiano Robert 
Schuman e al radicale Yvon 
Delbos) gli esponenti più rea­
zionari degli altri gruppi. 

Nell'insieme, fra i 38 mini­
stri 21 votarono per la CED, 
e anche fra gli altri, cinque 
si astennero dal voto come 
membri del governo Mendès-
France e quattro non si pro­
nunciarono, perchè membri 
del Senato. Sola otto sono gli 
anticedisti dichiarati, fra cui 
il socialdemocratico Lacoste, 
designato ministro delle Fi­
nanze- Il carattere e l'orien­
tamento del governo che si 
presenta domani all'Assem­
blea francese, indicato dalla 
analisi che abbiamo fatto so­
no confermati dalla nomina 
di un appesito ministro, inca­
ricato dei rapporti con la 
NATO e con il Consiglio del­
l'Europa. 

Per imporre la ratifica de­
finitiva degli accordi di Parigi 
e il passaggio successivo a 
forme di tipo cedistico, P i ­
neau si maschererà dietro un 
programma di concessioni so­
ciali. Ma la battaglia su que­
sto terrena > comincerà già 
martedì, quando, secondo le 
sue intenzioni, pineau chiede­
rà ai deputati poteri speciali 
in materia economica, e i 
gruppi che gli sono intorno si 
batteranno per arginare e ri­
durre a promesse di pura pro­
paganda le concessioni spera­
te dai lavoratori. 

Difficile appare del resto 
Der il governo ^nche la batta­
glia fondamentale per la qua­
le esso nasce. Questa sera. 
raccogliendo voci diffuse al 
Consiglio della Repubblica. Le 
Monde sottolinea che, anche 
se il ministero sarà presiedu­
to da un socialdemocratico. 
difficilmente i senatori della 
SFIO ostili al riarmo tedesco 
accetteranno un voto di rati­
fica incondizionata. L'accen­
tuata coloritura cedistica del 
nuovo ministero solleva poi 
sospetti ed ostilità fra gli 
ex-gollisti, sia al Senato sia 
all'Assemblea. Questo spiega 
l'atteggiamento anche più ri­
gido che essi hanno assunto 
oggi dopo il rifiuto di ieri- Un 
eventuale ritorno degli accor­
di all'Assemblea porterebbe, 
quindi, molti di essi a trasfor­
mare in voto contrario il suf­
fragio favorevole alla ratifica 
che essi dettero il 30 dicembre 
per sostenere Mendès-France. 

MICHELE RAGO 

Londra polemizza 
col discorso di Dulles 

LONDRA, 17 (L.T.). — Il 
discorso in cui Dulles ha r i ­
fiutato l'evacuazione di Que-
moy e Matsu ha creato una 
situazione di forte tensione 
tra Londra e Wishington. 

Stamane il Times pubbli­
cava un editoriale insolita­
mente violento nel quale di ­
chiarava tra l'altro che Dulles 
con il suo discorso « non ha 
fatto nulla per diminuire il 
pericolo nella zona di For­
mosa =. 

Questa sera il corrispon­
dente della Keuter da Was­
hington ha mandato una cor­
rispondenza sulle « gravi di­
vergenze anglo - americane ». 

Stragi colonialiste 
nella Sierra Leone 

LONDRA, 17. — Il ministro 
delle colonie Lennow-Boyd ha 
confermato oggi alla Camera 
dei Comuni che nelle giornate 
di venerdì e sabato scorso gravi 
scontri hanno avuto luogo nel­
la colonia britannica di Sierra 
Leone fra truppe inglesi e la­
voratori africani. Negli scontri 
sono morte € non meno di 17 
persone » ed altre 84 sono ri­
maste ferite. 

pianterreno, dove i banditi, 
durante la loro permanenza, 
prepararono e bevvero del 
caffè. Sulla tavola ci sono 
quattro tazze di caffè: gli 
individui erano q u a t t r o 
quindi. 

Una ulteriore piova, la più 
grave, si trova poi in una 
sala attigua: mentre tutti i 
mobili dell'edl/icio sono sot­
tosopra, gettati contro le 

porte e contro le finestre, 
come barricate, in questa sa­
la, fra le seggiole e oli ar­
madi rovesciati contro la 
porta, vi è, al centro, un ta­
volino rotondo attorno al 
quale stanno sei sedie, nor­
malmente ordinate e dispo­
ste. Che cosa vuol dire que­
sto ? Vuol dire che su quel­
le sei sedie hanno preso po­
sto i due 7>olÌ2iotti parla­
mentari e quattro banditi. 

Un altro particolare pos­
siamo aggiungere: è stato tro­
vato All'interno dell'edificio 
un impermeabile leggero ap­
partenente ad uno dei ban­
diti, evidentemente a quello 
che è fuggito, e non ha vo­
luto tenere i suoi abiti mac­
chiati di sangue, ma ha 
asportato da guardaroba del 
personale della Legazione i 
capi di vestiario necessari. 
Il ministro Stoffel ci ha 
confermato, a questo propo­
sito che il suo guardaroba 
non è intatto. 

Alla luce di queste riuela-
zloni si illumina anche la 
grave decisione, annunciata 
oggi dal governo svizzero, di 
respingere la richiesta rome­
na che i terroristi vengano 
estradati in Romania per ri­
cevervi la giusta punizione. 

L'annuncio del rifiuto di 
concedere l'estradizione è sta­
to dato oggi con un comuni­
cato del dipartimento fede­
rale svizzero della giustizia: 
in esso si sostiene la tesi che 
i reati compiuti dai terroristi 
nella sede della Legazione 
romena, sono stati effettuati 
su territorio svizzero. Secon­
do la tesi giuridica escogitata 
dai governanti elvetici, cioè, 
« tin immobile trovantesi in 
Svizzera e protetto dall'ex­
traterritorialità resta sempre 
territorio della Confedera­
zione ». 

Di più, la stampa eluetica 
giunge addirittura a venti­
lare la possibilità che i ter­
roristi siano condannati dai 
tribunali sumeri a pene lie­
vissime, o persino assolti, se 
la Corte accoglierà la tesi 
che essi abbiano uccìso l'au­
tista della Legazione « per 
legittima difesa ;-. Come una 
tale tesi possa essere affac­
ciata, quando gli assassini 
hanno commesso il loro de­
litto dopo essere penetrati 
con la violenza nell'alloggio 
dell'autista, ed averne imba-
vagliato la consorte è diffi­
cile comprendere; ma il /at ­
to stesso che una tale pos­
sibilità venga prospettata 
prova a quale grado vergo­
gnoso giunga la complicità 
svizzera coi terroristi fascisti. 

Contro questo atteggiamen­
to. i cittadini svizzeri ma­
nifestano però la loro volontà 
di mantenere rapporti d'ami­
cizia con tutti i popoli del 
mondo. Questa volontà si è 
già espressa in numerosissi­
me lettere inviate olla Lega­
zione da parte di semplici 
cittadini, per esprimere il 
loro sdegno per l'azione bri­
gantesca. E' stato appunto 
oggi che il rninistro Stoffel 
ci ha mostrato un pacco di 
simili lettere giunte con la 
posta nel momento in cui ci 
trovavamo alla Legazione. 

Anche l'Ufficio politico del 
Partito svizzero del lavoro ha 
approvato un energico o.d.g. 
in cui protesta per la lentezza 
con cui la polizia svizzera ha 
agito, permettendo ai banditi 
di tenere occupato l'edificio 
per circa 38 ore, e dichiara 
infine che questa aggressione 
fascista è il risultato della 
politica di persecuzioni po­
liziesche condotta dal gover­
no svizzero contro gli ele­
menti politicamente di avan­
guardia. delle campagne di 
calunnie lanciate metodica­
mente contro i paesi socialisti 
e del trattamento di favore 
usato verso quanti, /uggiti dai 
paesi democratici, si trovano 
in occidente a tessere intrighi 
contro i loro popoli. 

S R. 

Le ricerche 
«Ioli* aereo b e l g a 

DALIA CORTE DI CASSAZIONE FRANCESE 

Respinto il r icorso 
di Gaston Dominici 
PARIGI, 17 — La Corte di 

Cassazione ha respinto que ­
sta sera il ricorso presentato 
da Gaston Dominici contro ia 
sentenza di condanna a morie 

Sronunciata contro di lui il 
J novembre scorso 
L'avvocato generale Victor 

Dupuich ha però ammesso. 
interpretando al riguardo il 
pensiero della Corte^ di Cas­
sazione. la possibilità di una 
domanda di revisione del 
giudizio con tutte le conse­
guenze d a c i ò derivanti, 
« qualora dovessero emerge­
re nuovi elementi nell'affare 
Dominici ». 

Tali clementi, come è noto 

potrebbero usc:re dall'inchie­
sta affidata al commissario 
Chennevier. In caso contra­
rio. a Dominici non reste­
rebbe altra via che la do­
manda di grazia. 

Processato nel Panama 
l'ex presidente Guizado 

CITTA' DEL PANAMA. 17. 
— L'As-emblea razionalo del 
Panama ha accusato ieri sera 
l'ex presidente Jo--è Ramon 
Guizado dcll'uc-cisior-e del pre­
sidente Jose Anton Rcmon. 

E' .>tato cìccao che il pr^ecs-
.so avrà miz:o il 21 marzo. 
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tomo, rientrando verso le 14 
alla base di Monte Gallo. 

Il versante nord-ovest e 
nord del massiccio montuoso, 
è stato minutamente rastrel­
lato da un centinaio di allie­
vi ufficiali della scuola di 
Spoleto giunti qui a Norcia 
prima dell'alba, al comando 
del maggiore Claudio Laine, 
da giovani del Club Alpino, 
da contadini e da montanari 
esperti della zona. Diuisl in 
pattuglie, muniti di piccole 
radio portatili, di teli da se­
gnalazione, di pistole lancia­
razzi, allievi ufficiali e citta­
dini volontari hanno esplora­
to soprattutto la zona di For­
ca Canapine, partendo dal ri­
fugio del Club Alpino, diri­
gendosi poi in altre località 
fra le quali Monte Serra, 
Forca Pontoni, Monte Signori, 
Moire Utero, Cimamonlc, 
Forca di Valle e Monte Piz­
zuto. Sono stati frugati ca­
naloni, rimossa la neve am­
mucchiata nel fondo valle, ra­
strellati i boschi e le nevaie-
Ad un tratto, alle radio di 
campo delle pattuglie è giun­
to un improvviso allarme; 
raggiungete il Vallone sotto 
Forca Canapine. E' stata se­
gnalata presenza relitto. 

In effetti una donna si era 
presentata poco prima alla 
stazione dei carabinieri di 
Norcia, in Piazza S. Benedet­
to, affermando di aver vedu­
to una sngoma scura in mes ­
co alla neve coperta da una 
superficie metallica. La de­
scrizione fatta dalla donna 
sembrava non lasciar dubbi: 
si trattava evidentemente di 
qualcosa di anormale quello 
che a//ioraua dalla ncue. At­
torno al presunto relitto 
c'erano peraltro diverse mac­
chie scure che potevano far 
pensare a corpi umani o ad 
altri pezzi di acreo. E nuova­
mente si è riaccesa la speran­
za di raggiungere, finalmente, 
la carcassa del tragico DC 6 B 
della « Sabena ». 

Le pattuglie si sono dirette 
a tutta velocità verso la sona 
indicata. La sagoma scura 
spiccava nitidamente sul 
bianco della neve ed appariva 
effettivamente circondata da 
macchie scure. 

Gli uomini si sono precipi­
tati verso il « relitto », ma, 
una volta raggiuntolo, hanno 
constatato die si trattava sol­
tanto di una capanna coperta 
da una tettoia di lamiera, at­
torno alla quale il vento ave­
va ammucchiato molta neve. 

Un'altra segnalazione giun­
ta alla tenenza dei carabinie­
ri dì Camerino, ha fatto spo­
stare una pattuglia nella zo­
na di Notoria dove un conta­
dino aveva dichiarato ad un 
inviato dell'ANSA e ad tin 
cronista della RAI di aver 
« veduto coi suoi occhi, la se­
ra di domenica, un grosso ae­
reo tutto illuminato sorvola­
re Notaria e dirigersi verso 
oriente. Improvvisamente egli 
aveva udito uno scoppio spa­
ventoso e aveva visto il cielo 
tingersi dì rosso ». 

Una breve indagine ha per­
messo di accertare che si trat­
tava di un caso di suggestio­
ne provocata evidentemente 
dalla lettura dei giornali che 
si occupano della scomparsa 
dell'aereo. Poco più tardi è 
stata trovata una traccia di 
un certo interesse, sulla qua­
le si sta ancora indagando. In 
contrada Valle Sant'Angelo, 
in comune di Vìsso, un mon­
tanaro recatosi su una balza 
per raccogliere qualche fasci­
na di legna ha trovato una 
scatola di cartone che misura 
un metro e mezzo per due av­
volta nel nylon e contenente 
alcuni pezzi di tela. 

La scatola, consegnata ai 
carabinieri di Visso, è stata 
sottoposta all'esame di alcuni 
esperti aeronautici del Centro 
italiano di soccorso aereo co­
mandato dal colonnello Coz­
zi che si trova sul posto. 

Gli esperti hanno stabilito 
che si tratta di una scatola di 
fabbricazione non italiana e 
che potrebbe anche apparte­
nere ad un aereo straniero, 
ma potrebbe anche essere 
semplicemente l'involucro di 
un pallone sonda usato per le 
ricerche meteorologiche. Il 
comandante la Compagnia dei 
Carabinieri di Camerino, tut­
tavia, ha voluto compiere im­
mediatamente una battuta 
nella zona indicata, spingen­
dosi fino a Sarnano. La bat­
tuta è durata fino a sera inol­
trata, ma non ha sortito al­
cun risultato positivo fino ad 
ora. Secondo l'opinione di co­
loro i quali dirigono le inda­
gini, ormai non vi sono spe­
ranze di trovare la carcassa 
del quadrimotore belga nella 
zona di Monte Vettore. Centi­
naia di uomini hanno ormai 
frugato tutte le località. So­
no state vagliate tutte le se­
gnalazioni ed appare or­
mai estremamente improbabi­
le che il quadrimotore sia ca­
duto in questa zona- Comun-
nuc. nella giornata, il Centro 
di soccorso aereo è stato spo­
stato a Rieti, da dove ter­
ranno dirette le successive ri­
cerche nella zona montagno­
sa ad Ovest di Monte Vet­
tore. 

Una att inta veramente en­
comiabile ha stolto l'Aero­
club di Rieri: nonostante le 
condizioni atmosferiche proi­
bitive che hanno impedito 
persino il decollo degli eli­
cotteri e dcpli aerei militari, 
un « macchino >: pilotato dal 
capitano della riserva aerea 
Italo Amici e dal marescial­
lo in congedo Fnlrio Zasa, si 
è leroto in rolo ed ha per­
lustrato la zona di Villa Ma­
rc nei pressi di Amatrice. 
Sono stati sorvolati boschi 
coperti di neve ed alcune 
località as«ni impervie, che 
non sono state ancora raa-
giunte dalle pattuolie di ri­
cercatori. La foschia, diffu­
sa su tutto l'Amntriciano, ha 
impedito però di compiere 

una attenta rilevazione. Trac­
ce del quadrimotore non so ­
no state trovate neanche in 
questa zona. 

Domani mattina, per tem­
po, aerei civili dell'Aeroclub 
di Rieti tenteranno di com­
piere altre esplorazioni, in 
una zona tra Norcia e Spo­
leto, detta « Scheggino », an­
che essa particolarmente im­
pervia e ricca di burroni, nei 
quali si è ammassata la neve 
caduta in questi ultimi 
giorni. • 

A Norcia, in serata, è 
giunta, di ritorno da Cascia, 
la mamma di Marcella Ma­
riani, ansiosa di avere noti­
zie sui risultati «Ielle ricer. 
che dell'aereo, che traspor­
tava la sua in/elice figliola. 
La donna, vestita di nero, con 
gli occhi rossi di pianto, si 
è rivolta a un ufficiale del 
Centro soccorso aereo, che 
era stato distaccato di servi­
zio nella cittadina umbra. 
Prima ancora che aprisse 
bocca, l'ufficiale ha capito 
con chi aveva a che fare; 
commosso, le ha stretto con 
forza la mano ed ha sog­
giunto la frase che risuona 
ormai da tanti giorni: « Nul­
la, signora; proprio nulla... >, 

I PATTI AGRARI 
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croio per artìcolo, e quindi nel 
suo t-uinplesho 

I capi clericali e governativi 
vorrebbero in questo modo 
evitare urt ampio dibattito in 
aula, concentrandolo solo iU 
un testo unico contenente i 
principi informatori e ponen­
do la fiducia una volta per 
sempre, li* un procedimento 
che di per sé denuncia la ma­
lafede e i'antidcinocraticitù che 
anima i capi clericali e go\ fr­
initivi, tanto è vero che mai 
esso è stato adottato per leggi 
politicamente importanti. .Ma ù 
anche un espediente infantile: 
prima di tutto perche tutti i 
deputati possono in tal caso 
partecipare ai lavori della 
commissione, jn secondo luogo 
perchè il governo dovrebbe lo 
stesso porre la fiducia su tutti 
i singoli articoli della legge 
nell'ultima votazione — a me­
no che non voglia rischiare lo 
scrutinio segreto — e in terzo 
luogo perchè il dibattito ini­
ziale assumerebbe un caratte­
re assolutamente clamoroso, 
11 fatto che i capi clericali 
pensino di affrontare con espe­
dienti di questo genere una 
questione che investe alle ra­
dici il problema della politica 
cattolica nelle campagne, e che 
riguarda milioni di contadini, 
dimostra che non sono molto 
intelligenti. 

Sia la direzione della D . C , 
sia quella del PSDI, hanno al 
fermine delle riunioni di ieri 
diffuso rispettivi comunicati. 
Quello della direzione demo­
cristiana non parla affatto del 
patti agrari, convoca per il 5 
e (ì marzo a Roma il Consiglio 
nazionale, decide di fare eri­
gere un monumento a De Ga-
spcrì in una piazza di Trento, 
tramite u n a sottoscrizione 
nubblica. La direzione del 
PSDI ha invece approvato due " 
ordini del giorno molto più 
eloquenti. Il primo definisco 
« ragionevole » l'accordo sui 
patti agrari, difende la capito­
lazione con argomenti penosi, 
e infine parla di migliorare la 
legge nei punti non soggetti 
al vincolo dell'accordo gover­
nativo: tra questi punti viene 
indicato quello delle quote di 
riparto. Questo conferma, pur­
troppo, che perfino la riven­
dicazione del riparto al 60%' 
nelle zone montane non è sta­
ta mantenuta dal PSDI in seno 
al governo, per cui perfino 
questa conquista mezzadrile 
è oggi rimessa in discussione, 
così come è rimessa in discus­
sione la questione degli inve­
stimenti obbligatori per le mi­
gliorie. .-\ meno che non sia 
vera l'ipotesi anche peggiore, 
onella che In ripartizione al 
•Vl'o (issata dall'accordo gover­
nativo valga per tutte le zone 
comprese quelle montane, e 
che solo ora ì capi socialde­
mocratici intendano su questo 
punto ricredersi. 

Contro ì) capitolardo o.d.sr. 
della direzione hanno votato i 
ouattro esponenti della sini­
stra. 

II secondo o-d.g. approvato 
dalla direzione del PSDI con­
tro i voti della sinistra rinun­
cia anche alla rivendicazione 
della riforma della legge elet­
torale siciliana: il PSDI M 
limita a prendere atto della 
volontà democristiana di «elu­
derò la riforma e dà mandato 
alla segreteria di «insistere»! 
La proposta della sinistra di 
collcg.ire l'accoglimento del­
la riforma alla permanenza 
del partito al governo è stata 
respinta. 

l^i crisi del quadripartito su 
questa questione si e in realtà 
seriamente approfondita ieri. 
Li riunione dei segretari dei 
quattro partiti fissata nella 
sede del Piti è fallita perchè 
la D C non sì è neppur «le­
gnata di mandarvi il suo rap­
presentante on. Rumor. Reale 
e Orsello si sono trovati soli 
alla riunione. Quest'ultimo ha 
con non poca irritarionc di­
chiarato che l'atlcsiriamcnlo 
della D . C in questa questio­
ne è « nn pessimo sintomo per 
r.-i\venire e particolarmente 
per la Iĉ -Tc elettorale poIiJi-
ca ». Orscllo ha aff:jinn|o clic 
il PI.l do\rà \ .-.lutare bene-
anche questa qncstionc in a"-
Qiunta a quella dei patti 
ajrarì; e che. comunque. cV 
<*a chiedersi fin d'ora se l.i 
D. C. non tonila dimostrare in 
«ede elettorale che la forni ni.i 
di concentra/ione democratici 
è finita. 

PIFTRO INGRAO. direttore 

Andrea Pirandello, vice dir. r*5P> 
iscr.i'one come Qtornaie murai* 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma o 4310/M del 
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